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MAI  COSÌ  BASSA L’AFFLUENZA:  MINIMO STORICO  ANCHE NEI  32  SEGGI  EUGUBINI  (48 ,72%),  SOTTO LA MEDIA REGIONALE. 
SCONFITTA SENZA APPELLO PER DONATELLA TESEI ,  V INCE STEFANIA PROIETTI .  DE I  15  CANDIDATI  NESSUN ELETTO. 

JACOPO CICCI  PR IMO DEI  C IV IC I  UMBRI  CON OLTRE 2 .000  VOT I :  GL I  SERVIRANNO PER CANDIDARSI  A SINDACO 

FUGA DALLE URNE
FUORI DALLA REGIONE
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BOCCIATA LA POLITICA EUGUBINA :  MINIMO STORICO DEI  VOTANTI  E  NESSUN ELETTO IN CONSIGLIO REGIONALE 
CON 15  CANDIDATI A PESTARSI I  PIEDI L’UNO CON L’ALTRO. LA COALIZIONE DEL SINDACO SONORAMENTE BATTUTA

Un vincitore le elezioni regionali ce 
l’hanno avuto: gli astensionisti. La 
maggioranza è rimasta a casa ed è 
stato un segnale chiaro perché la 
gente è stanca di questa politica 
scarsa, dannosa e poltronara. In 
Umbria ha votato appena il 52,30 
per cento, rispetto al 64,69 del 
2019, ed è stato questo il minimo 

storico dal 1970 quando è stata costituita la Regione. A Gubbio 
l’affluenza è stata addirittura inferiore, con il 48,72 per cento 
rispetto al 61,52 di 5 anni fa. Stefania Proietti ha riportato la 
sinistra al potere dopo una parentesi quinquennale aperta nel 
2019 dallo scandalo Sanitopoli che ha favorito lo storico avvi-
cendamento con Donatella Tesei, stavolta sconfitta senza appel-
lo pagando soprattutto la grana sanità e l’alleanza forzata dell’ul-
timo momento con il sindaco ternano Stefano Bandecchi. Un 
altro campanello d’allarme per la destra andava considerato, ed 
è stato invece minimizzato, il ritorno di Perugia alla sinistra dopo 
i due mandati di Andrea Romizi, senza dimenticare che pure a 
Terni la destra aveva perso il Comune passato a Bandecchi.

MUCCHIO SELVAGGIO
Gubbio ha schierato 15 candidati al Consiglio Regionale, o 
Assemblea Legislativa che dir si voglia. Un mucchio selvaggio 
senza precedenti e senza alcuna possibilità di elezione vista la 
frammentazione, tanto a sinistra (dove in otto stavano con la 
Proietti e due cani politici sciolti con l’estrema sinistra) quanto 
a destra (cinque). Si mordono le mani Filippo Mario Stirati e Le-
onardo Nafissi che hanno sperato fino all’ultimo di trovare un 
posticino nelle liste del Pd o nella lista Proietti: sono stati esclusi 
perché ritenuti i maggiori responsabili della sconfitta della si-
nistra che a giugno ha consegnato Gubbio alla destra dopo 78 
anni. La dispersione delle candidature e del voto ha mandato a 
vuoto i sogni personali e le aspettative politiche, soprattutto il 
posto in palio da circa 8.500 euro netti al mese. Gubbio è uscita 

sconfitta su tutti i fronti: la destra eugubina ha puntato tutto sul 
legame con la Regione dello stesso colore, restando bruciata e 
umiliata, e 15 candidature senza alcuna possibilità di farcela tra 
liste deboli (Civici Umbri) e competitori più forti.

FENOMENO CICCI
Il risultato personale migliore l’ha 
ottenuto il trentasettenne Jacopo 
Cicci, astro nascente della politi-
ca eugubina. Ha superato quota 
2.000 preferenze dopo aver sfio-
rato le 500 alle elezioni comunali 
di giugno. La lista Civici Umbri ha 
fatto un risultato pessimo (politica-
mente una batosta nella coalizione vincente) e l’unico a salvare 
la faccia è stato proprio Cicci, arrivato primo per distacco ma 
nell’immediato con un pugno di mosche in mano al netto dei 
complimenti meritati. Ora è chiaro che il giovane farà una corsa 
che dovrebbe portarlo a essere il prossimo candidato a sinda-
co della sinistra eugubina. Appare un approdo scontato. Può 
essere l’unico in grado di coagulare tutti, specialmente se terrà 
fuori dalla mischia Nafissi considerato troppo divisivo e ormai 
oggettivamente superato dagli eventi. 

GORACCI NON SPOSTA
Sulla scena è riapparso Orfeo Goracci che nel pieno del pro-
cesso Trust, tra depenalizzazione e prescrizione nel conto alla 
rovescia di quanto potrebbe succedere il 16 dicembre alla pros-
sima udienza, ha trovato il modo di sostenere pubblicamente 
la trentaseienne Martina Leonardi, capace di conquistare col 
suo fascino da paladina dell’estrema sinistra. Goracci vale oggi 
146 voti (116 la lista), si direbbe una miseria, però almeno ha 
ritrovato una passerella televisiva dopo tanto tempo per fare 
il commentatore. La battuta è girata a spoglio completato: ha 
guadagnato e guadagna più Goracci con la politica (tra stipendi 
del passato e vitalizi del presente) dei voti riportati dall’audace 
Leonardi. Un po’ di sana ironia e satira ci sta sempre bene.

MASSIMO BOCCUCCI

VINCE L’ASTENSIONISMO
GUBBIO ESCLUSA DALLA REGIONE
FIORUCCI E LA DESTRA UMILIATI

Stefania Proietti

Jacopo Cicci con Proietti

Gli appelli al voto e gli spot elettorali si sono rivelati un clamoro-
so flop. Le emittenti radiotelevisive e i quotidiani in edicola hanno 
speso servizi, trasmissioni fiume, parole e pagine intere sulla politica 
con il risultato sotto gli occhi di tutti visto il sistematico crollo del 
numero di votanti. Dalla scena nazionale a quella regionale umbra 
c’è un filo fallimentare dell’autorevolezza della stampa che del resto 
per credibilità, libertà e autonomia occupa le posizioni più basse 
a livello internazionale. Si sono viste e lette analisi fasulle prima e 
dopo il voto con opinionisti improbabili, taluni perfino tirati fuori 
dal sarcofago e imputati in processi senza ormai più alcun titolo. I 

sondaggi non ne azzeccano più una, a cominciare dalla previsione 
sulla percentuale dei votanti che per l’Umbria veniva data attorno al 
66 per cento (14 punti in meno sono un’enormità) per non dire del 
testa a testa tra Proietti e Tesei che di fatto non c’è stato. Pure gli exit 
poll a urne appena chiuse hanno sbagliato dando Tesei in vantaggio 
e rilanciando la tesi farlocca del testa a testa. Una lezione durissi-
ma alla credibilità del sistema mediatico troppo spesso impegnato a 
“leccare” i politici e chi comanda, tra ammiccamenti e sorrisi senza 
chiamare le cose con il proprio nome. Le ultime elezioni hanno la-
sciato anche questa pessima eredità.

IL FALLIMENTO DI TV, QUOTIDIANI E SONDAGGISTI

M.BOC.
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ROCCO GIRLANDA: “LO AVEVO PREVISTO, DESTRA DISASTROSA”

Gubbio va sempre controvento: 
quando dovunque vinceva la de-
stra qui ha continuato a vincere 
la sinistra, mentre adesso che al 
potere è tornata la sinistra prima 
a Perugia e ora in Regione ecco 
che la città si ritrova in mano 
alla destra (peraltro scarsa) fini-
ta isolata e già con le spalle al muro. La 
luna di miele di Vittorio Fiorucci è uf-
ficialmente conclusa con la vittoria di 
Stefania Proietti e del Pd. Non sono ba-
state le scorribande del ministro Salvini a 
promettere ancora una volta il raddoppio 
della strada statale Pian d’Assino a est 
(non vediamo l’ora di vedere il proget-
to e soprattutto soldi e tempi) che aveva 
aiutato Fiorucci quando se ne uscì con 
questa genialata prima del ballottaggio. 
La Giunta Fiorucci è più debole dopo le 
urne tra il minimo storico dei votanti e la 
maggioranza ripresa dalla sinistra dopo le 
ultime batoste. Gubbio è anche indebolita 

dal non avere rappresentanti in 
Regione e neanche in Provincia, 
scontando le politiche da “pa-
esello” di partiti e liste civiche 
sgangherati e autorefenziali. Il 
Pd eugubino è riemerso dall’ap-
nea con il 18,59% ma largamente 
al di sotto del 30,23 regionale e 

la lista fantasma Civici Umbri (fanalino 
di coda con il misero 1.56 per cento) ha 
se non altro lanciato Jacopo Cicci che ne 
è stato l’unico azionista (la lista a Gubbio 
il 17,74% con 1.987 voti) e se candidato 
dal Pd avrebbe potuto ambire all’elezione. 
Leonardo Nafissi è stato l’ombra ingom-
brante di Cicci: gli ha sbarrato la strada 
con le strategie fasulle e i disperati ten-
tativi fino agli ultimi giorni di riuscire a 
strappare la candidatura. Sulla destra si 
stende un velo pietoso per i 4.757 voti 
pari al 42,47%, perfino sotto la Tesei che 
ne ha presi 5.450. Una Caporetto.

FIORUCCI, LA LUNA DI MIELE È FINITA

M.BOC.

M.BOC.

L’esperienza politica ai massimi livelli rende particolar-
mente autorevole analista Rocco Girlanda, trascorsi da 
parlamentare di punta con Forza Italia già Sottosegre-
tario di Stato nel Governo Letta e a giugno candidato a 
sindaco sorprendentemente arrivato al ballottaggio sov-
vertendo ogni pronostico. “Avevo previsto tutto - spiega 
- perché questo centrodestra ha sbagliato tutto e non è più 
quello che conosco io. I dirigenti di oggi erano gli scarti di 
quando stavo io in parlamento e al governo del Paese. Hanno sba-
gliato a candidare Tesei già nel 2019 e la scelta degli assessori si è 
rivelata nefasta, come Coletto che è stato uno degli elementi decisivi 
per perdere le elezioni. Proietti ha saputo cavalcare tutte le debolez-

ze e gli errori. A Gubbio ha perso Fiorucci con tutta la sua 
coalizione. Hanno rivendicato la linea diretta con la Regio-
ne e adesso cosa succederà? Questo risultato ridimensiona 
il centrodestra di Gubbio e boccia i primi mesi dell’opera-
to di Fiorucci che mi fa ancora sorridere per la promessa 
del raddoppio della Pian d’Assino a est. Ci vorrebbero 600 
milioni di euro che per una strada secondaria è una cifra 
impossibile da ottenere. Al prossimo Consiglio Comunale 

parleremo di questa situazione che mette Gubbio in forte difficoltà 
perché senza rappresentanti in Regione né in Provincia. Un falli-
mento dei partiti e della politica eugubina”.

Vittorio Fiorucci

Rocco Girlanda

Jacopo Cicci	      
Sara Staffaroni	       
Federica Monarchi
Stefano Pascolini
Paolo Barboni
Gloria Severini
Monica Salciarini
Mauro Salciarini
Sara Cardoni
Loredana Smacchi
Euro Grilli
Paola Biraschi
Fabio Sebastiani
Raffaele Pascolini
Monia Pierini   

2047
1380
954
838
734
666
525
412
361
198
180
103
62
61
23

1833
1089
858
679
583
388
242
354
183
145
139
49
52
50
17

ELEZIONI REGIONALI
I RISULTATI DEI

CANDIDATI EUGUBINI
CANDIDATO

VOTI 
TOTALI

VOTI 
GUBBIO
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IL MINISTRO SALVINI RADDOPPIA LA PROMESSA
DEL RADDOPPIO DELLA PIAN D’ASSINO

Le campagne elettorali fanno sempre miracoli. Si 
fanno passerelle e si promette di tutto, anche quel-
lo che si è promesso appena qualche mese prima 
senza aver portato ancora nulla di concreto (magari 
ci si dimentica). È successo anche con il ministro 
delle Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini che 
ha visitato a Mocaiana il cantiere da 108 milioni 
di euro della variante al tracciato della strada statale numero 219 
Pian d’Assino a ovest.
Salvini ha detto “che prosegue come da programma e fortunata-
mente sono stati riavviati i cantieri, consegna entro la fine del 2026 
nel nome della sicurezza stradale”. Salvini ha parlato di “una nuova 
infrastruttura, quattro gallerie con viadotti. Conto che renderà più 
semplice la vita ai lavoratori ai pendolari fra Gubbio, Pian d’Assino 
e Umbertide. Poi ci sono altri progetti, altri programmi. E nella set-
timana in cui il nuovo codice della strada nel nome della sicurezza 
stradale arriverà in Senato è una buona notizia. È uno dei tanti 
cantieri che in Umbria stanno procedendo nonostante qualcuno, 
magari a sinistra, li volesse o li vorrà fermare, noi tiriamo dritti per-
ché l’Umbria è una terra stupenda ma ha bisogno di essere collegata 
meglio e più in sicurezza con il resto d’Italia”.
Questo nuovo tratto si estende in prosecuzione di quello già realiz-
zato fino a Mocaiana e costituisce il primo dei due stralci dell’ulti-

mo lotto Mocaiana-Umbertide. L’opera ha una lun-
ghezza di 3,7 chilometri e comprende lo svincolo 
di Pietralunga, il completamento di quello svincolo 
di Mocaiana, quattro gallerie lunghe 1,3 chilometri 
(circa il 35 per cento del tracciato), altrettanti via-
dotti per 305 metri totali e tre sottopassi.
Salvini ha anche parlato del possibile raddoppio 

della Pian d’Assino tra Gubbio e Branca a est. “Ho scritto ad Anas 
- ha detto -, che ringrazio perché sta facendo un lavoro enorme. Po-
litica e amministrazione fanno le richieste, i tecnici devono spiegar-
ci se si può, come si può, quando e quanto costa. Ribadisco che ho 
chiesto di studiare il raddoppio del tratto che ha una incidentalità 
notevole, se la risposta sarà positiva ragioneremo di come e dove 
trovare i soldi, ma ribadisco che è una priorità”.
Il ministro già nella precedente campagna elettorale per la guida 
del Comune di Gubbio aveva dato man forte alla promessa di Vit-
torio Fiorucci del raddoppio della Gubbio-Branca annunciando 
di aver attivato Anas. Da giugno a oggi nulla è sostanzialmente 
cambiato. Anas in passato - secondo quanto dichiarato più volte 
dall’ex sindaco Filippo Mario Stirati - ha sempre escluso la possi-
bilità di raddoppiare il tratto. Sarà interessante vedere gli sviluppi 
per capire se si è mentito in passato oppure lo si fa adesso. Per ora 
ha raddoppiato la promessa elettorale. M.BOC.

Centenario di San Francesco,
assegnati 80,51 milioni:

a Gubbio neanche un euro

C’era da aspettarselo che non 
sarebbe cambiato nulla. Non è 
un problema di colore politico, 
cioè immaginare che avere il 
governo della città come quello 
di Stato e Regione possa dare 
dei vantaggi. È stato così con la 
sinistra ed è così con la destra 
che anzi, dopo 78 anni di vani 

assalti al potere, dovrebbe fare scintille per dimostrare che 
l’alternanza porta benefici. Basta guardare i fondi, per 80,51 
milioni, assegnati dal governo Meloni all’Umbria nella riunione 
del Cipess per la realizzazione di un ulteriore programma di in-
terventi infrastrutturali, in occasione delle celebrazioni per gli 
800 anni dalla morte di San Francesco. Di Gubbio, già esclusa 
dal comitato per le celebrazioni francescane, neanche l’ombra.

IL PIANO
A seguito delle costanti interlocuzioni avvenute tra la Regione, 
il Ministro per le politiche di coesione e gli altri ministeri di rife-
rimento, si è arrivati alla definizione di un programma di inter-
venti che ha lo scopo di potenziare le modalità di collegamento 

interno, nazionale e internazionale puntando, tra l’altro, sulla 
realizzazione della stazione Alta Velocità Medioetruria, all’ul-
teriore potenziamento e ammodernamento dell’aeroporto 
internazionale dell’Umbria, sul completamento della Ferrovia 
Centrale umbra e su una serie di interventi infrastrutturali che 
riguardano direttamente Assisi e i luoghi sacri di San Francesco.

LE OPERE
Nello specifico le risorse, ricadenti quasi totalmente sul Fon-
do nazionale per lo sviluppo e la coesione, interesseranno 10 
milioni per il primo stralcio della realizzazione della nuova sta-
zione ferroviaria Alta Velocità Medioetruria prevista a confine 
tra Umbria e Toscana (Creti); 2 milioni per interventi di rifun-
zionalizzazione ed abbattimento barriere architettoniche delle 
scale mobili di Porta nuova di Assisi; 3,7 milioni per l’orto di 
San Francesco, nell’ambito del nuovo sviluppo del Santuario di 
Santa Maria degli Angeli; 3 milioni per la valorizzazione dei beni 
culturali e delle destinazioni religiose del Sacro Convento di 
Assisi; 2 milioni per l’allestimento del percorso ciclo-pedonale 
della Via di Francesco; 5 milioni per l’ulteriore potenziamento 
e ammodernamento dell’Aeroporto internazionale dell’Umbria 
e 55 milioni per gli interventi finali di ammodernamento infra-
strutturale e tecnologico della tratta finale della Ferrovia Cen-
trale Umbra. Sul territorio di Gubbio neanche un euro.

GLI  ESPONENTI  IST ITUZ IONALI  DELLA  DESTRA S I  PRESENTANO PER PARTECIPARE ALLE CENE E  CERCARE VOTI , 
PERÒ QUANDO S I  TRATTA DI  FINANZIAMENTI  ACCONTENTANO GL I  ALTRI  COMUNI

MASSIMO BOCCUCCI

La Statua di San Francesco

Salvini in visita a Mocaiana
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CHE FINE HANNO FATTO
STIRATI E I SUOI ASSESSORI

DOPO LA CLAMOROSA SCONFITTA ELETTORALE  A G IUGNO,  LA VECCHIA G IUNTA HA PRESO ALTRE STRADE, 
USCENDO DI  SCENA.  C ’È  CHI  S I  GODE LA PENSIONE E LA FAMIGLIA ,  OPPURE È  TORNATO AL LAVORO 

O HA INCARICHI  A TEMPO DETERMINATO.  ATT IV I  IN  POL IT ICA ALESSIA TASSO E  S IMONA MINELLI 
ELETTE IN  CONSIGL IO COMUNALE,  E  VALERIO PIERGENTILI  D IVENTATO IL COORDINATORE DEI  LeD

Restare senza potere e 
poltrone è durissima. 
Chi fa politica può an-
dare in crisi d’astinen-
za, oppure prenderla 
con filosofia come una 
missione civica a tem-
po per tornare a fare 
ciò di cui si è sempre 
profess ionalmente 

occupato (questa sarebbe la cosa migliore). La Giunta Stirati 
che fine ha fatto? A giugno la batosta elettorale ha lasciato il 
segno, visto che la sinistra ha consegnato dopo 78 anni la città 
alla destra in un ballottaggio senza precedenti, con una boc-
ciatura inequivocabile per l’operato politico-amministrativo 
nell’ultimo quinquennio di Filippo Mario Stirati, punito anche 
con l’esclusione dalla corsa per il Consiglio Regionale.

FILIPPO MARIO STIRATI (69 anni)
Può godersi in santa pace la famiglia e la pensione da inse-
gnante dopo un lungo e brillantissimo percorso al polo liceale 
“Giuseppe Mazzatinti” come apprezzato docente di latino e 
greco. Avrebbe voluto chiudere la carriera politica in bellezza 
approdando in Regione, completando così la tombola familia-
re (suo padre, il professor Luciano Fabio Stirati, è stato in par-
lamento). Anche la politica gli ha dato buone soddisfazioni per 
i ruoli di assessore, vicepresidente della Provincia di Perugia e 
sindaco. Peccato gli ultimi cinque anni molto controversi e un 
finale di mandato coi nervi a fior di pelle passato ad attaccare 
tutto e tutti. Cosa che continua a fare cercando colpevoli ovun-
que, senza un briciolo di autocritica.

ALESSIA TASSO (35 anni)
Non ha mai smesso di lavorare, dividendosi tra il ruolo di fun-
zionario al Comune di Marsciano e quello di vicesindaco con 
deleghe all’urbanistica e l’ambiente. Ingegnere con un buon 
bagaglio per le esperienze professionali tra Firenze, Corciano, 
Marsciano e ora anche Fossato di Vico, dov’è in servizio due 
giorni la settimana in qualità di responsabile dell’area tecnica. 
Ha pagato con la sconfitta una candidatura logorata, gli errori 
personali e soprattutto il fatto di non aver capito che la città 
era stanca del decennio Stirati, con il quale ha portato avanti 
tutta la campagna elettorale incarnando la continuità respinta 
dagli elettori. Continua l’attività politica come consigliere co-
munale.

GABRIELE DAMIANI (38 anni)
L’ex assessore al Turismo e Sport è attualmente funzionario a 
tempo determinato presso il Comune di Sant’Anatolia di Nar-
co, paese di circa cinquecento abitanti in Valnerina. Ha ripreso 
gli impegni nel volontariato. Il suo riferimento politico resta il 

Psi, con cui si è candidato al Consiglio Comunale senza esse-
re eletto, ed era pronto ad aiutare Stirati qualora fosse stato 
candidato in Regione. Ha pagato a carissimo prezzo la piroetta 
delle dimissioni rimangiate.

SIMONA MINELLI (36 anni)
L’ex assessore alle Politiche sociali e giovanili è attualmente 
funzionario con incarico di sostituzione presso il Comune di 
Fabriano. È stata eletta in Consiglio Comunale con quel che 
resta dei LeD. Aveva prenotato la poltrona di assessore in caso 
di vittoria di Tasso e sperava nella candidatura di Stirati in Re-
gione, forse con la possibilità di avere un posto di portaborse 
se eletto. Le è andata buca. Solo sfortuna?

VALERIO PIERGENTILI (38 anni)
L’ex assessore ai Lavori pubblici è tornato a tempo pieno nel 
suo lavoro di operatore Asad. Non si è ricandidato (forse aveva 
capito l’aria) per poi tornare sulla scena politica assumendo 
l’incarico di coordinatore dei LeD. Doveva incassare la candida-
tura di Stirati alle regionali: missione fallita, anche se non per 
colpa sua sebbene si sia mosso come l’elefante nella cristalle-
ria perché il giro delle sette case ha finito più per umiliare i LeD 
che per portare risultati concreti.

GIOVANNA UCCELLANI (51 anni)
L’ex assessore alla Cultura ha fatto perdere le proprie tracce 
dopo una candidatura al Consiglio Comunale da comparsa nel 
Pd, dov’è approdata a sorpresa per poi essere nominata nella 
cerchia dei famosi reggenti subentrati al dimissionario segreta-
rio Massimiliano Grilli. Non è dato sapere ciò di cui professio-
nalmente si occupa: non lo sanno neanche i suoi ex compagni 
di Giunta.

RITA CECCHETTI (75 anni)
L’ex assessore al Personale e al Patrimonio è in pensione dopo 
una lunga attività professionale di dirigente alla Usl. Aveva già 
deciso di non ricandidarsi né di riproporsi per un eventuale 
assessorato.

MARCO MORELLI (63 anni)
L’ex assessore al Bilancio e alle Politiche finanziarie è in pensio-
ne dopo l’attività professionale di bancario. Si è ricandidato al 
Consiglio Comunale con la lista del Psi ma non è stato eletto.

MASSIMO BOCCUCCI

Il passaggio di consegne tra Stirati e Fiorucci



Le notti dell’angoscia, quando ti rendi conto di essere fin troppo 
vulnerabile ed esposto a ogni rischio. Con l’insicurezza, che non 
è solamente una percezione, si sta imparando a convivere ed 
è bruttissimo. La raffica di furti a Gubbio è un problema che 
non sta trovando deterrenti efficaci tra le chiacchiere e le pro-
messe dei politici, da destra a sinistra senza distinzione. Certe 
esperienze segnano. Ne sa qualcosa Stefano Giammarioli, l’ex 
direttore sportivo del Gubbio che la data di sabato 9 novembre 
2024 non potrà dimenticarla. “Ci siamo accorti subito, con mia 
moglie, che qualcosa non andava rientrando a casa intorno a 
mezzanotte - racconta - e quando ho varcato il finestrone, for-
zato con un piede di porco, mi sono ritrovato il salone lasciato 
sottosopra tra i quadri staccati dalle pareti e perfino un pacco 
di noci disseminate sul divano. Poi ho trovato le camere messe 
a soqquadro, tra le pedate nere sul letto, e avevano portato an-
che la piccola cassaforte che tenevamo nel sottoscala”.

LE CONSEGUENZE
Lo sfogo è legato al rientro nell’abitazione, con al fianco la si-
gnora Marilena rimasta inizialmente in auto, ritrovandosi sotto 
choc. Dalla sua villetta a Padule sono spariti denaro, certificati 
di deposito e oggetti preziosi per oltre 20mila euro. Era scattato 
l’allarme interno ma senza sortire effetti pratici: “Una pessima 
sensazione e una notte passata insonne perché ci si sente impo-
tenti, vulnerabili e con quel senso di sporco perché hanno vio-
lentato la tua privacy abitativa. Abbiamo avvertito i carabinieri 
e stiamo facendo la lista delle cose che ci sono state rubate, 
quasi una cinquantina di preziosi dal valore economico ma so-
prattutto affettivo, come l’anello che la suocera aveva regalato 

a mia figlia. L’aveva tenuto sempre 
con sé e riposto da qualche giorno 
in cassaforte”.

PREOCCUPAZIONI
Il racconto si fa triste e la rab-
bia monta con la voglia di sapere 
quanto più possibile sui responsa-
bili del furto. Si parla di due auto sospette viste ad aggirarsi 
nella zona e di zingari che avrebbero la loro base nelle Marche 
nelle indagini che sono in capo alla Compagnia carabinieri di 
Gubbio. “La telecamera di un vicino di casa - spiega - è puntata 
verso la strada ma non si vedono movimenti sospetti. Nessuno 
si è accorto di nulla tra le famiglie che vivono attorno. La denun-
cia sarà quanto più precisa sperando di poter fornire qualche 
elemento utile. Sicuramente quello dei furti è un problema serio 
che ci portiamo dietro e mina la serenità di tutti. C’è una preoc-
cupazione sempre più forte, negli anni il fenomeno è cresciuto 
lasciando ansia e timori”.

RAID CONTINUI
Proprio a Padule dove vivono i Giammarioli si è costituito un 
gruppo di cittadini che attraverso whatsapp ha attivato una 
ronda virtuale, riportando situazioni sospette da segnalare alle 
forze dell’ordine. Nel fine settimana del 9 novembre il bilancio 
dei furti è stato pesante con l’idea che vi sia una banda spe-
cializzata capace di organizzare i raid. Visitate da ignoti diverse 
abitazioni San Marco Padule e Torre Calzolari, ma anche a ovest 
a Semonte (due abitazioni nelle immediate vicinanze del bar) e 
nella zona “Aldo Moro” (ai danni di un anziano che vive solo), 
riuscendo a portare via soldi e monili d’oro.

ATTUALITÀ PAGINA 6

MASSIMO BOCCUCCI

FURTI SENZA TREGUA, LO SFOGO 
DI STEFANO GIAMMARIOLI

SVALIG IATA A PADULE LA  V ILLETTA DELL’EX DIRETTORE SPORTIVO  CHE RACCONTA LA DISAVVENTURA: 
“C I  HANNO MESSO SOTTOSOPRA LA CASA E  PORTATO V IA LA CASSAFORTE.  NON ABBIAMO CHIUSO OCCHIO

 AVVERTENDO UN SENSO DI  VULNERABILITÀ” .  I L FENOMENO DILAGA E  I  POL IT IC I  FANNO SOLO PROMESSE
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Colpo di scena all’ultima udienza, il 12 novembre scorso, del pro-
cesso Trust che al tribunale di Perugia vede imputati per vari capi 
d’imputazione Orfeo Goracci e altri 7 tra politici ex amministratori, 
dipendenti ed ex dipendenti comunali. Il presidente del tribunale, 
Mariella Roberti, ha annunciato la decisione di procedere all’emis-
sione di sentenza, sulla base di quanto disposto dall’articolo 129 del 
Codice di procedura penale, che dovrà tenere conto dell’abrogazio-
ne del reato di abuso d’ufficio per quanto già stabilito dal Decreto 
Legge numero 76 del 16 luglio 2020 varato dall’allora governo Conte 
1 con Movimento 5 Stelle e Lega, prima ancora dell’ulteriore rifor-
ma Nordio approvata di recente del governo Meloni e dalla destra.
L’accusa, rappresentata dal pubblico ministero Mario Formisano, ha 
rassegnato le sue conclusioni chiedendo il proscioglimento per tutti 
gli imputati per tutti gli abusi d’ufficio contestati e già falcidiati dalla 
riforma del 2020; ha inoltre chiesto il proscioglimento di Goracci e 

Baccarini per prescrizione. Alla prossima udienza, il 16 dicembre, 
sono previste le conclusioni delle parti civili e delle difese degli im-
putati e, a seguire, la relativa sentenza.
La decisione di Roberti va nella direzione di schiodare una volta per 
tutto la questione della prescrizione alla quale non ha rinunciato, 
senza mai pronunciarsi in aula, l’imputato Goracci; il 25 ottobre 
2022 il legale di fiducia Franco Libori ebbe ad annunciare, in aula, 
la non rinuncia alla prescrizione da parte del suo assistito che però 
non l’ha ufficializzato con propria dichiarazione in aula.
Le difese di Goracci e Baccarini hanno chiesto al presidente Roberti 
di poter concludere alla prossima udienza del 16 dicembre prossimo 
in quanto ritengono che vi sia spazio per un proscioglimento nel 
merito per tutti i reati contestati ai rispettivi assistiti.

PROCESSO GORACCI: SI VA VERSO LA SENTENZA NEL MERITO
CON IL PESO DELLA PRESCRIZIONE, IL 16 DICEMBRE LE CONCLUSIONI

La studentessa Sofia Tresoldi 
tra gli alluvionati di Valencia: 
“Ho visto tanta solidarietà”

Un angelo del fango. So-
fia Tresoldi a Valencia ha 
dato tutta se stessa per 
aiutare gli alluvionati, tra 
la disperazione. Sofia è 
la figlia maggiore di Ema-
nuele Tresoldi, ex terzi-
no rossoblù approdato a 

Gubbio nel 2004 per mettere su radici fino al 2017 quando si è 
trasferito in Germania. Lei, che compirà 23 anni il prossimo 12 
dicembre, ha deciso di restare a Gubbio e frequenta il quarto 
anno alla facoltà di medicina dell’università di Perugia. A set-
tembre è partita per il programma Erasmus in Spagna, dove 
si fermerà fino alla fine di giugno. Mai avrebbe immaginato di 
vedere malridotta una città così bella, di oltre 800mila abitanti, 
terza del Paese dopo Madrid e Barcellona, sul golfo che porta il 
suo nome lungo la costa spagnola centro-orientale. Lei vive nel-
la parte nord e ha raggiunto la periferia dove sono devastanti i 
segni dell’alluvione abbattutasi nella notte tra il 29 e 30 ottobre

Come si sta riprendendo Valencia dalla terribile alluvione? 
“Valencia si sta riprendendo abbastanza bene grazie alla soli-
darietà delle persone. Tra punti di raccolta e volontari, il lavoro 
fatto è stato tanto. Anche se naturalmente ancora la strada è 
lunga”.

Si è resa conto subito di quel che stava succedendo? 
“Sì, nonostante la situazione fosse abbastanza alienante dato 
che nella nostra zona non ha mai piovuto. Con i social, i video e 
le foto le notizie arrivavano in tempo reale”.

Cosa è scattato in lei nel mobilitarsi? 
“La decisione di contribuire in qualsi-
asi modo possibile è stata naturale, 
di fronte a tragedie del genere penso 
che rimanere indifferente sia impossi-
bile”.

Ha avuto paura? 
“Paura no, perché da noi c’era solo vento”.

Qualche situazione che l’ha particolarmente colpita? 
“Situazioni specifiche ce ne sono state un’infinità, ma probabil-
mente quella più impattante è stata la prima volta che abbiamo 
raggiunto le zone colpite. A 10 minuti dal centro siamo stati 
catapultati in uno scenario di guerra. Poi la disperazione che si 
respirava è inspiegabile”. 

Gli spagnoli in che modo stanno reagendo? 
“Hanno reagito con tantissima solidarietà e questa cosa è emo-
zionante. Ora c’è anche molta rabbia, sia per gli errori commessi 
che per gli aiuti inesistenti. Nelle due settimane in cui noi siamo 
andati ad aiutare non abbiamo visto militari, se non in un paio 
di situazioni e comunque senza un minimo di fango addosso. Gli 
unici che hanno dato un contributo essenziale sono stati i pom-
pieri, non li ho mai visti riposare nemmeno per pochi minuti”.

L’esperienza in Erasmus e questa vicenda hanno rafforzato la 
sua vocazione di studentessa in medicina?
“Sicuramente mi ha resa sempre più consapevole della mia sen-
sibilità riguardo questi temi e del fatto che il mio percorso di 
studi sia quello giusto per me”,

I L RACCONTO DELLA  F IGLIA DI  EMANUELE ,  EX  TERZ INO DEL GUBBIO. 
V IVE  A GUBBIO,  STUDIA MEDIC INA A PERUGIA E  S I  TROVA IN  SPAGNA PER L’ERASMUS

MASSIMO BOCCUCCI

M.BOC.



ATTUALITÀ PAGINA 8

La band 88 Folli
con Federico Corazzi
protagonista a Cipro

NEL GRUPPO PERUGINO C ’È  IL  BATTERISTA EUGUBINO .  SONO REDUCI  DAL CYPRUS INFLUENCER 
& CREATOR FEST IVAL DOVE HANNO PRESENTATO IN  ANTEPRIMA IL NUOVO S INGOLO  “GIROTONDO”

Nella band perugina 88 
Folli c’è anche il batte-
rista eugubino Federi-
co Corazzi. Sono stati 
protagonisti applauditi 
al Cyprus Influencer & 
Creator Festival, dall’8 
al 10 novembre scorso 

sull’isola di Cipro, rappresentando la cultura musicale popola-
re italiana insieme a molti influencer e creator provenienti da 
tutto il mondo. Esperienza straordinaria in un festival multicul-
turale che promuove la libera espressione, lo scambio artistico 
culturale e il supporto reciproco. I proventi sono stati destinati 
in parte all’associazione Cyprus Raimbow che aiuta i bambini in 
difficoltà. In questo evento hanno avuto l’occasione di suonare 
davanti a un pubblico di svariati Paesi presentando in antepri-
ma il nuovo singolo “Girotondo”. Con loro si è esibita la cantan-
te bulgara Rossitza Bordjieva, molto popolare nel suo Paese.

ULTIMA SFIDA
Il nuovo singolo è stato prodotto da Finaz della Bandabardò 
e il regista del video è Desiderio Sanzi, conosciuto artista po-
liedrico. L’ultima sfida è l’album “Bisognerebbe domani”, carat-

terizzato da tematiche di tipo ambientale di cui la band si fa 
promotrice e con la produzione artistica oltre al coinvolgimento 
diretto di Finaz della Bandabardò e chitarrista di Piero Pelù. Il 
disco è stato registrato con strumenti riciclati che la band ha 
realizzato per consolidare la finalità ambientalista e di soste-
nibilità.

IL PERCORSO
Con Corazzi ci sono Luca Bartoli (voce), Riccardo Garofoli alla 
chitarra acustica, Leonardo Consalvi alla chitarra ed Enrico Ro-
scini alla tastiera. Gli 88 Folli nascono nel 2011 dall’idea di alcu-
ni amici di formare una band con cui proporre musica di autori 
e cantautori italiani attraverso sonorità folk. Il punto di parten-
za è stato la selezione di un repertorio di cover arrangiate dalla 
stessa band, poi dal 2014 è partita una propria attività com-
positiva e una presenza costante ai live in molte parti d’Italia 
vantando oggi oltre 500 serate in locali, piazze e festival. Ormai 
da anni calcano i palchi di varie città alternando la musica can-
tautoriale italiana di Gaber, Mannarino, Brunori sas, De Andrè, 
Bennato, Battisti, Battiato e altri, con arrangiamenti moderni, 
a un repertorio di inediti sullo stesso trend musicale. Il nome 
del gruppo è un omaggio al film Kill Bill di Quentin Tarantino, 
regista che ha lasciato un segno nei fondatori Bartoli e Garofoli. 
Dall’uscita del primo Ep La Stella, nel 2017, il percorso ha visto 
una crescente popolarità.

MASSIMO BOCCUCCI

LA BANDA COMUNALE DI GUBBIO OMAGGIA LE SERENATE: 
IL 1° DICEMBRE A TEATRO “NON T’AFFACCIAR SE CANTO”

Un tributo alle serenate, al loro fascino intramonta-
bile, alla suggestione che riescono a evocare quando 
nel cuore della notte le note prendono il sopravvento, 
aprendo finestre e illuminando balconi. È ciò che la 
Banda Comunale di Gubbio proverà a fare in un in-
solito quanto affascinante esperimento musicale di 
cui potrà godere il pubblico eugubino domenica 1° 
dicembre, la data scelta per celebrare il consueto con-
certo annuale in onore di Santa Cecilia, patrona dei 
musicisti. “Non t’affacciar se canto…” è un percorso 
che andrà a ritroso nel tempo, anche in epoche in cui 
al suono di mandolini e violini venivano preferite le 
arie d’opera e da camera. 
Il maestro Andrea Angeloni dirigerà la banda che per l’occasione 
sarà accompagnata dalle voci e dagli strumenti dei Serenologhi, 
mentre Giorgio Piccotti interpreterà alcuni brani d’opera tratti da 
Elisir d’Amore e Don Pasquale di Gaetano Donizetti. I brani delle 
serenate moderne sono stati arrangiati da componenti della ban-
da (Tommaso Giacometti, Giovanni Sannipoli, Nicolò Sannipoli, 
Riccardo Tonello, Simone Vagnarelli) e le loro interpretazioni ri-
sulteranno quanto mai particolari e originali. 

“Ogni anno, in occasione della festa di Santa Cecilia, 
cerchiamo di coinvolgere alcune realtà musicali del-
la città, anche per poterne esaltare le potenzialità e 
per aggregare realtà solo apparentemente distanti tra 
loro”, spiega il maestro Angeloni. “Le serenate fanno 
parte del tessuto musicale eugubino, ma hanno una 
loro storia e un loro percorso che affonda le radici nel-
la musica colta, con autori come Mozart che hanno 
saputo valorizzarne le caratteristiche. Sarà un viag-
gio che saprà sorprendere e che regalerà uno spaccato 
di vita comunitaria, oltre a riunire sullo stesso palco 
potenzialità indiscusse della musica locale. Da tempo 
pensavamo a creare un connubio tra ciò che rappre-

sentano le serenate e quello che la musica da banda può offrire loro. 
Crediamo di essere riusciti a confezionare un prodotto molto origi-
nale e che potrà trovare il gradimento degli eugubini”. Il concerto, 
in programma al Teatro Ronconi alle ore 18, rappresenterà anche 
l’ultimo appuntamento dell’anno della Banda Comunale di Gub-
bio, pronta a stupire con le note comunemente prestate alle grandi 
storie d’amore.

R.BAR.



IL CAMPIONE DI NUOTO FEDERICO BURDISSO
AL LICEO “MAZZATINTI” TRA LE MEDAGLIE E DUE LAUREE

A.PET.

Al polo liceale “Giuseppe Mazzatinti” gli 
studenti sono liberi di sognare, conoscen-
do da vicino le eccellenze. Come nello 
sport, all’indirizzo Scientifico Sportivo, è 
successo incontrando il 6 novembre scor-
so il nuotatore Federico Burdisso che ha 
scelto Gubbio per cercare la qualificazione 
alle Olimpiadi del 2028 a Los Angeles, pas-
sando attraverso il primo imminente impegno con il campionato 
italiano in vasca corta a Riccione, il 30 novembre e primo dicem-
bre, oltre agli impegni sulla scena internazionale. Burdisso pianifi-
ca la sua riscossa, dopo le due straordinarie medaglie conquistate 
a Tokyo nel 2021 col bronzo sui 200 metri farfalla e anche con la 
4×100 staffetta mista insieme a Ceccon, Martinenghi e Miressi.
Ha incontrato un centinaio di studenti nell’aula magna della sede 
in via dell’Arboreto, accompagnato dal suo allenatore Simone 
Palombi che ha fatto di Gubbio la sede del Tvn-Training value 
network centro estivo di corsi molto partecipati. “I sogni si realiz-
zano, bisogna crederci”, ha detto il ventitreenne campione di Pavia 
che, che ha raccontato la sua storia di sportivo e di studente, visto 
che in America ha conseguito due lauree, in matematica e statisti-

che, riuscendo a conciliare sport e studio.
“Da piccolo i miei genitori al mare in Sarde-
gna - ha ricordato - mi buttavano in acqua 
e non mi piaceva, poi è nata la passione. 
Devo a mio padre ingegnere se ho deciso di 
fare matematica all’università dopo il liceo 
Scientifico. Mi sono diviso tra Italia, Inghil-
terra e Stati Uniti”. Tokyo l’apoteosi dopo 

le prime soddisfazioni agli Europei (bronzo a neanche 16 anni) e 
ai Mondiali: “Sono riuscito a dare il meglio”. Parigi la grande de-
lusione per la mancata qualificazione, l’idea di smettere, lo stop di 
tre mesi tornando in acqua a fine settembre quando ha ritrovato 
Palombi con il quale aveva raccolto tanto da giovanissimo. 
Burdisso è stato accolto dal preside, Sabrina Antonelli, con gli in-
segnanti Maurizio Migliarini, Maria Cristina Salciarini e Lucia 
Mancini, e dai saluti istituzionali del sindaco Vittorio Fiorucci e 
l’assessore allo Sport, Carlotta Colaiacovo, per poi ricevere un’ope-
ra in ceramica, con stampati i caratteri della lingua umbra ripresi 
delle Tavole Eugubine, realizzata dagli studenti dell’indirizzo Ar-
tistico.
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Non ci ha pensato due volte Vincenzo Giglio a 
raccontare tutto sui social. Ha denunciato pubbli-
camente l’aggressione subita dal figlio che è ricor-
so alle cure dei sanitari del pronto soccorso all’o-
spedale comprensoriale di Branca. Ha scelto la sua 
pagina Facebook per raccontare quanto è successo 
l’11 novembre scorso in via della Piaggiola, alle 
porte del centro cittadino, ed esternare tutta l’ama-
rezza per l’accaduto mettendo in guardia chi potrebbe correre cer-
ti rischi. L’appello pubblico sul social è stato accorato e ha raccolto 
tantissime attenzioni con i commenti più disparati e gli attestati 
di vicinanza. “Mio figlio nella notte - ha postato Giglio - è stato 
aggredito da due tizi coperti con passamontagna vicino la palestra 
Azzurra nella zona di San Lazzaro. Gli hanno dato calci e pugni, 

ma lui ha resistito e gliene ha date di santa ragione”.
L’uomo è sceso nei particolari della disavventura: 
“Lo stavano strozzando, poi si sono dati alla fuga con 
una terza persona che li aspettava in macchina, una 
Fiat Panda di colore bianco. Sicuramente lo voleva-
no rapinare, però non sono riusciti a rubare niente. 
Siamo andati al pronto soccorso e gli hanno messo 
un collarino”. 

Infine, ha fornito qualche elemento per identificare i responsabili: 
“Queste due persone erano di carnagione scura, probabilmente ma-
rocchini. Mio figlio è riuscito da solo a chiamare il 112 per i primi 
soccorsi e allertare le forze dell’ordine. Fate massima attenzione”.

VINCENZO GIGLIO SU FACEBOOK: “MIO FIGLIO AGGREDITO PER STRADA”

M.BOC.

Un accorato appello (“Mamma aiutami, non voglio restare in 
galera”) e la truffa è andata in porto nel far west all’eugubina. I 
malviventi trovano la strada spianata per furti, vandalismi e altro. 
Truffata una una signora di 92 anni, nella zona tra San Marco e 
Padule, che ha consegnato denaro contante e tutto l’oro che ave-
va in casa, compresa la fede nuziale, nel tentativo di risolvere una 
brutta situazione in cui - le è stato detto raggirandola - si è ritrova-
to il proprio figlio. La poveretta è stata raggiunta telefonicamente 
da un uomo che si è spacciato per il questore di Perugia, che le 
riferiva di aver trattenuto in caserma il figlio in quanto coinvolto 
in un gravissimo incidente stradale ai danni di una persona ri-
coverata in fin di vita. All’anziana veniva, inoltre, fatta ascoltare 
la voce del figlio che disperato chiedeva alla madre di consegna-
re tutti i soldi per poterlo liberare e farlo uscire dal carcere. Per 
agevolare l’operazione, il sedicente questore riferiva alla signora 

che le avrebbe mandato a casa un suo agente, così poco dopo una 
persona, giovane e che parlava bene l’italiano, è entrata nell’abita-
zione della novantaduenne per farsi dare tutto il denaro contante, 
ovvero intorno ai cinquemila euro, e l’oro che custodiva, compresi 
i ricordi dal particolare valore affettivo. Intanto la signora, come in 
altri casi del genere, è stata trattenuta a lungo al telefono per evita-
re che potesse contattare altri familiari o persone a lei vicine. Per 
farla cadere nella trappola le sono stati anche riferiti dei dettagli 
precisi sui componenti della propria famiglia. Questo aspetto la-
scia ancora una volta supporre come la tecnica sia collaudata per-
ché i malviventi avevano studiato tutto nei particolari predispo-
nendo il piano. I carabinieri rilanciano l’appello a fare attenzione: 
i militari e medici non chiedono mai soldi per presunti interventi 
e situazioni.

ANZIANA TRUFFATA. IL FINTO FIGLIO: 
“MAMMA AIUTAMI, NON VOGLIO STARE IN GALERA”

M.BOC.
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LAVORA IN  APRILIA RACING  COME UNICA DONNA SPECIAL IZZATA NELLE SALDATURE  DELLE  RUOTE DA CORSA

Una stagione straordinaria attraverso quattordi-
ci gare vissute sempre da protagonista, Lorenzo 
Mariani ha chiuso in bellezza, ancora sul podio, 
anche l’ultimo appuntamento della Formula X 
Pro Series 2024, che il 10 novembre scorso ha 
visto il gran finale al Misano World Circuit. Un 
podio figlio di determinazione, talento e spirito 
di adattamento dopo i problemi con le mescole 
degli pneumatici patiti fin nelle prove libere al 
volante della Tatuus T014 Abarth turbo di Formula 4. Un incon-
veniente che si è riverberato anche sulle scelte di messa a punto del 
venticinquenne portacolori del Team Racing Gubbio, la scuderia 
diretta dal papà Fabio, costretto ad affrontare una difficile sessio-
ne di qualifiche nella quale ha comunque fatto segnare il settimo 
crono assoluto. Gara 1 è stata complicata, con Mariani che ha po-
tuto solo mantenere la posizione del via, concludendo settimo al 
traguardo, poi la rivincita.

SORPASSI
Dopo un’altra fulminante partenza, in gara 2 
nei primi giri ha effettuato un paio di sorpassi 
mozzafiato grazie ai quali ha raggiunto la terza 
posizione, riuscendo poi a conservarla fino alla 
bandiera a scacchi gestendo in maniera perfetta 
pure la safety car nei minuti finali. Con il terzo 
posto centrato sul circuito romagnolo, Mariani 
ha concluso la stagione con due vittorie (Mu-

gello e Magione) e ulteriori sette podi, ovvero nove risultati da 
brindisi su 14 gare, migliorando di gran lunga quanto ottenuto lo 
scorso anno da esordiente alla prima esperienza in Formula X. “La 
stagione è stata lunga - dice il ragazzo - e abbiamo cercato di far 
valere al meglio la prima esperienza del 2023 per migliorarci ulte-
riormente, riuscendoci. Malgrado qualche episodio non favorevole, 
il bottino finale rappresenta un’ottima base di ripartenza in vista 
del 2025”.

AUTOMOBILISMO, LORENZO MARIANI HA CHIUSO IN BELLEZZA
CON UN ALTRO PODIO ANCHE A MISANO

M.BOC.

Mariani a Misano Foto Massimo Radicchi

CRISTINA TOTERI
PROTAGONISTA AL PREMIO 
“SEMPLICEMENTE DONNA”

Ci sarà anche la giovane Cristina Toteri alla do-
dicesima edizione del Premio Internaziona-
le “Semplicemente Donna” che risalta figure 
simbolo esempio virtuoso di forza, coraggio, 
perseveranza, riscatto e resilienza, eccellenze 
mondiali nei più disparati campi, da quello arti-
stico, a quello scientifico, sportivo e umanitario. 
La trentaduenne eugubina, dopo gli studi all’in-
dirizzo Classico del liceo “Giuseppe Mazzatinti”, 
ha avuto un’opportunità formativa per imparare l’abilità della 
saldatura che le ha aperto le porte della Ducati e poi dell’Aprilia 
Racing, azienda leader delle moto conosciuta in tutto il mondo, 
dove lavora come unica donna specializzata nelle saldature del-
le due ruote da corsa. L’evento si svolge dal 21 al 23 novembre a 
Castiglion Fiorentino, nell’aretino, con la serata di premiazione 
il 22 al Teatro Comunale “Mario Spina”.

LE PREMIATE
Il Premio Internazionale “Semplicemente Donna”, sotto la re-
gia di Angelo Morelli e Chiara Fatai, viene assegnato all’iberica 
Carmen Magallón, figura di riferimento negli studi sulle donne 
nella scienza e nel pacifismo; Mareya Bashir, prima donna pro-

curatrice generale in Afghanistan; la transalpina 
Marie-José Lallart, che ha dedicato la sua vita ai 
bambini vulnerabili. Il riscatto attraverso lo sport 
e la musica sono rappresentati rispettivamente 
da Alessandra Marzari, presidentessa del Con-
sorzio Vero Volley Monza e da Saule Kilaite, che 
ha fatto del virtuosismo a sette note uno stile 
inconfondibile. Benedetta Ferraro unisce im-
prenditoria e sociale, Sara Barsotti si occupa ai 

più alti livelli di vulcanologia e ambiente, mentre si annuncia-
no dirompenti, in grado di scuotere e far riflettere, le storie di 
coraggio e riscossa di Ilde Terracciano e Alessandra Cuevas. Si 
è imposta in un ambito tipicamente “maschile”, Cristina Toteri 
prima donna saldatrice in Aprilia Racyng e si sono accreditate 
nei rispettivi campi di competenza, vale a dire la ricerca scienti-
fica e il giornalismo, Flavia Bustreo e Monica D’Ascenzo. Fabio 
Roia, giudice e presidente del Tribunale di Milano, noto per il 
suo impegno nella lotta contro la violenza di genere, è “il per-
sonaggio uomo per i diritti umani”, mentre un premio speciale 
è riservato a Sos Villaggi dei Bambini Trento. La serata viene 
condotta dai giornalisti Monica Peruzzi di Sky e Massimo Be-
nedetti, già volto popolare di Telemontecarlo-La7.

Cristina Toteri

MA.GI.

Affittasi in via Bruno Buozzi (zona Mausoleo) appartamento all’ul-
timo piano, circa 65 mq. è a tetto, ma ha soffitti molto alti ovunque. 
Ha finestre in tutte le stanze, non è dotato di terrazze. Dispone di 

due camere da letto, un salotto, una cucina, un’altra stanza, un ba-
gno e un piccolo ingresso. Per info o per visitare l’appartamento 
è possibile contattare tramite WhatsApp il numero 338.3651270.

ANNUNCIO AFFITTASI APPARTAMENTO IN VIA BRUNO BUOZZI
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Con Adolfo Traversini 
gli arbitri guardano al futuro

C’è un nuovo presidente nella sezione eugubina “Carlo An-
geletti” dell’Associazione Italiana Arbitri: Adolfo Traversini 
succede ad Andrea Pannacci, che passa la mano dopo due 
mandati, sebbene il cambio è all’insegna della continuità. Una 
scelta condivisa all’interno della sezione, radunata in assem-
blea nella Sala Refettorio della Biblioteca Sperelliana in una se-
rata all’insegna che è servita unicamente per ratificare quanto 
era stato sostanzialmente già deciso. Perché Traversini, classe 
1965, è stato eletto con 39 voti validi su 40 schede scrutinate 
(una nulla, per vizio di forma). Un plebiscito che ha confermato 
la volontà della sezione eugubina di proseguire il lavoro svolto 
negli ultimi 8 anni da Pannacci. “Ringrazio Andrea e tutti coloro 
che hanno pensato a me per poter far voce a tutta la nostra 
associazione”, ha commentato il neo presidente. “Per me che 
sono entrato in sezione nel 1980, questo è un coronamento di 
un lungo percorso, fatti soprattutto di amicizia e condivisione. 
Abbiamo tanto lavoro da fare, tanti nuovi associati da coinvol-
gere e tante nuove iniziative da realizzare per avvicinare quan-
ti più ragazzi nel nostro mondo. Il primo pensiero però va a El-
vio Passeri, a Salvatore Bartolini e a Enrico Orsini che per me 
sono stati dei maestri di vita, ancor prima che di regolamento, 
e sapere che da oggi sono anche miei predecessori mi riempie 
di responsabilità. Alle spalle però ho un team fantastico, una 
squadra che saprà lavorare al meglio per il bene della nostra 
sezione”.

CONTINUITÀ
Il senso di unità all’interno dell’associazione eugubina di avver-
te forte, con il presidente uscente Pannacci che ha testimonia-
to la sua vicinanza a colui che ne ha ereditato la carica. “Adolfo 
ha l’esperienza, l’intelligenza e anche la personalità per porta-

re la nostra sezione 
a essere sempre più 
apprezzata anche al 
di fuori dei confini 
regionali. Credo che 
non avremmo potu-
to individuare figura 
migliore per aprire 
una nuova fase”. 
Con un corso arbitri in corso e uno che partirà ad anno nuovo, 
che prevede la possibilità di tesserare anche calciatori nel dop-
pio ruolo di giocatore/arbitro. “È un progetto nel quale credo 
molto - ha sottolineato Traversini - e che spero possa portare 
i suoi frutti. Ma ciò che vorrei di più è che tante persone ca-
piscano che gli arbitri più giovani vanno aiutati, e non attac-
cati e giudicati se sbagliano: ne ho visti troppi rientrare negli 
spogliatoi e piangere per gli insulti ricevuti, invece dovremmo 
accompagnarli a imparare a diventare grandi con i tempi giu-
sti. Se tra quattro anni sarò stato in grado di invertire questa 
tendenza, allora potrò dirmi soddisfatto del lavoro svolto”.

UNA STORIA CHE PARTE DA LONTANO
Traversini è il quarto presidente eletto della sezione eugu-
bina dopo Alessandro Fuina (2000/2007), Roberto Rossi 
(2007/2016) e Andrea Pannacci (2016/2024). Precedente-
mente avevano ricoperto l’incarico Pompeo Pifarotti dal 1967 
(anno di fondazione) al 1970, Cesare Migliarini dal 1971 al 
1988, Elvio Passeri dal 1988 al 1991, Salvatore Bartolini dal 
1991 al 1997 e Raffaele Pellegrini dal 1997 al 2000. Come 
dono di benvenuto, il presidente Pannacci ha consegnato a 
Traversini una ceramica che d’ora in poi passerà di mano di 
presidente in presidente: c’è scritto “l’allenatore decide, l’alle-
natore e le squadre vincono”.

PASSAGGIO DI  CONSEGNE ALLA PRESIDENZA DELLA SEZ IONE EUGUBINA “CARLO ANGELETT I” :
PLEBISCITO  PER TRAVERSINI ,  CHE SUCCEDE AD ANDREA PANNACCI  NEL SEGNO DELLA  CONTINUITÀ

ROBERTO BARBACCI

Traversini e la sezione AIA Foto Massimo Radicchi
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Al peggio non c’è mai fine. I “cattolici” che ancora si 
ostinano a dar credito e fiducia alla neochiesa di Ber-
goglio non hanno fatto in tempo a digerire la visita 
del prelato argentino a casa di Emma Bonino, con 
tanto di cioccolatini e mazzo di rose in mano, che 
subito si vedono costretti a buttare giù un altro ro-
spo. L’ennesima follia riguarda stavolta la nomina di fra Roberto 
Pasolini, un francescano cappuccino milanese, a Predicatore della 
Casa Pontificia. Si tratta di un ruolo molto prestigioso. Il Predica-
tore Apostolico infatti ha il compito di dettare (con cadenza setti-
manale nel tempo di Avvento e di Quaresima) una meditazione in 
presenza del papa, dei cardinali, dei vescovi, dei prelati e dei su-
periori generali degli ordini religiosi. In poche parole si tratta del 
predicatore del papa, ossia colui che propone meditazioni e guida 
gli esercizi spirituali del vicario di Gesù Cristo in Terra nei momen-
ti più importanti dell’anno liturgico. E perché mai, si chiederanno 
probabilmente i nostri lettori, dovrebbe essere un brutto rospo da 
mandare giù, per un cattolico degno di questo nome, la nomina di 
tal Roberto Pasolini a Predicatore della Casa Pontificia? La rispo-
sta diventa chiara a tutti non appena si passa un po’ di tempo ad 
ascoltare le “dotte” meditazioni che il suddetto frate cappuccino si 
diletta a fare in giro per l’Italia e che possono facilmente essere viste 
e ascoltate su YouTube. Soprattutto sul tema dell’omosessualità il 
francescano si spertica spesso in ricostruzioni bibliche che definire 
ai limiti del blasfemo è forse fin troppo riduttivo. Provare per cre-
dere: ricercate su youtube “fra Roberto Pasolini e omosessualità” e, 
armati di santa pazienza, ascoltate il primo video che vi compare, 
dal significativo titolo: “omosessualità e vita cristiana”. Ne senti-
rete delle belle. Il neo Predicatore della Casa Pontificia ci diletta 
con alcune sue riletture di episodi biblici finalizzate a  convincerci 
che non esiste alcun fondamento nella Sacra Scrittura che autoriz-
zi a dare una valutazione morale negativa degli atti omosessuali. 
Anzi, spiega il provetto biblista, ci sono episodi in cui i rapporti 

omosessuali vengono addirittura approvati. A suo 
avviso, si tratta del legame profondo tra re Davide e 
il suo amico Gionata e, soprattutto, del legame fra il 
centurione del vangelo e il suo servo, di cui chiede la 
guarigione allo stesso Gesù. Fra Roberto Pasolini ci 
spiega nell’ordine: primo, che se il centurione aveva 

così a cuore quel servo non è sconveniente pensare che tra loro ci 
fosse un rapporto omosessuale; secondo, che Gesù, dicendo di non 
aver mai trovato una fede in Israele grande come quella del centu-
rione, ha di fatto “benedetto” (cioè detto bene) di quella unione. 
Non pago, si spinge a dire - ovviamente tutelandosi dietro il fatto 
che sono “ipotesi avanzate da qualcuno” - che relazioni omosessua-
li si potrebbero trovare anche nella cerchia dei discepoli e - Dio ci 
perdoni per doverlo ripetere - “tra Gesù e i discepoli”. Fra Roberto 
cita il caso dell’amore di Nostro Signore per il suo amico Lazzaro. 
Dice testualmente: perché ci sono delle espressioni molto forti che 
Gesù “amava” Lazzaro! A chi, giustamente scandalizzato, qualche 
mese fa esternava con il sottoscritto lo sdegno per questa confe-
renza intollerabile, rispondevamo: “Ma credi che in Vaticano non 
abbiano YouTube? Se quel frate può impunemente dire quelle cose 
senza avere il minimo fastidio o richiamo ecclesiale, vuol dire che 
a Roma approvano. Vedrai anzi che tra un po’ di tempo magari gli 
daranno una promozione”. Risposta: “Sei il solito esagerato, ti pare 
possibile che accada una cosa del genere?”. Oggi quell’amico si è 
dovuto ricredere. Non solo Roma approva chi dice che Gionata e re 
Davide erano omosessuali, che il centurione romano e il suo servo 
avevano una relazione, che nella cerchia dei discepoli si potrebbero 
essere vissuti rapporti omosessuali e che addirittura qualche dub-
bio si può avanzare sull’amore di Gesù per Lazzaro. Molto peggio. 
Roma addirittura promuove a predicatore della Casa Pontificia chi 
dice queste bestemmie. E lancia invece interdetti, come sappiamo 
bene, verso i sacerdoti che ancora osano annunciare la dottrina di 
sempre. Che schifo!

Il racconto di Paola Mastrocola, edito da Einaudi e alimentato dal-
le voci lontane e dagli echi degli antichi eroi del mito greco, è una 
riflessione trasversale sull’amore; un sentimento spesso analizzato 
sotto la lente d’ingrandimento della modernità e della contempo-
raneità, ma che si carica di una patina universale imprescindibile 
da analizzare, che si nutre e si alimenta nella domanda che dà voce 
al titolo: che cos’era l’amore prima di noi? E soprattutto esiste un 
amore prima di noi?
Le voci dei grandi amori del passato come quello tra Eros e Psiche, 
Orfeo ed Euridice e Teseo e Arianna sono raccolte con piglio vivo 
e con un linguaggio che li avvicina alla sensibilità dei giorni nostri 
aiutandoci a comprendere il valore universale del racconto mitico.
Le pagine snelle, lo stile asciutto e diretto che utilizza l’autrice e il 
linguaggio carico di simboli, rimandi e significati condivisi resti-
tuiscono una visione completa del ruolo che l’amore ricopre nel-
la cultura occidentale, esortando il lettore a riflettere sulle radici 
della dimensione totalizzante dell’amore stesso: tutto si amplifica 

nel mito, tutto si carica di un’immortalità presente, 
preponderante e imprescindibile e torna, nella mo-
dernità, come debito ed eredità degli echi passati.
Orfeo che scende nell’Ade pur di recuperare l’amata 
compie un viaggio in cui non scopre solo l’amo-
re per Euridice, ma scopre soprattutto se stesso, 
Arianna, abbandonata da Teseo, vive una condizione frequente e 
trasversale in amore che è quella della perdita, Psiche cade vittima 
della curiosità che si carica del valore riconducibile al desiderio 
dell’affermazione personale.
La lettura di queste storie, famose e conosciute, in chiave contem-
poranea potrebbe, apparentemente e superficialmente, apparire 
una forzatura dalla quale, coloro che hanno praticato e approfon-
dito gli studi classici tendono a fuggire costantemente, ma in re-
altà se si segue il ritmo narrativo così deliziosamente essenziale, 
logico e serrato ci si accorge che l’intento di Mastrocola è far luce 
su un aspetto fondamentale degli esempi letterari che è costituito 
dalla loro universalità: la storia di Orfeo ed Euridice o di Teseo e 
Arianna viene ancora letta e tramandata perché veicola gli stessi 
valori, analizza gli stessi tormenti e conserva le stesse incertezze 
verso le quali noi stessi, troppo spesso, ci sentiamo persi e privi di 
punti di riferimento. 

L’AMORE PRIMA DI NOI: LA POTENZA UNIVERSALE DEL MITO
AMORI  E  INTRIGHI  DEGLI  EROI  DELL’ANTICHITÀ 

IN  UNA R IFLESS IONE CHE SUPERA 
LE  TRAME DEL TEMPO

Pillole Letterarie e Dintorni...                                                                                                            a cura di  ANNALISA BOCCUCCI

La Rocca                                                                                                                                                   a cura di  LUIGI GIRLANDA

IL NUOVO PREDICATORE APOSTOLICO E LE SUE FOLLIE SULL’OMOSESSUALITÀ NELLA BIBBIA
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L’autunno è la 
stagione che più 
di tutte invita alla 

cucina lenta, fatta di profumi intensi e 
sapori autentici. Ecco un piatto che uni-
sce gusto e tradizione: gnocchi di patate 
con crema di zucca e porcini secchi. Non 
è solo una delizia per il palato, ma an-
che un omaggio alla storia gastronomica 
dell’Umbria. Gli gnocchi, nella loro for-
ma più semplice, sono una delle prepa-
razioni più antiche della cucina italiana. 

Come ti Cucino Sano                                                                                                         a cura di  LORENZO DIAMANTINI

GNOCCHI DI PATATE CON CREMA DI ZUCCA E PORCINI SECCHI 
(SAPORI D’AUTUNNO)

LA RICETTA
Ingredienti per gli Gnocchi
• Patate 1 kg
• arina 00 300 gr
• 1 uovo
• Sale q.b.
Ingredienti per la Crema
• Zucca 400 gr
• Funghi porcini secchi 20 gr
• 1 cipolla piccola 
• Brodo vegetale 150 ml
• Olio extravergine d’oliva 2 cucchiai 
• Aglio 1 spicchio
• Sale q.b.
• Pepe q.b.
Per completare
• Burro 50 gr
• Parmigiano Reggiano grattugiato
• Tartufo nero q.b.

IL PROCEDIMENTO
• Preparare gli gnocchi, lessare le patate con la buccia in abbondante acqua salata fino a 
quando non risultano morbide. Scolarle, pelarle e schiacciarle ancora calde su una spianatoia 
infarinata. Aggiungere la farina, l’uovo e un pizzico di sale. Impastare fino a ottenere un com-
posto omogeneo e morbido.
• Formare dei cilindri con l’impasto e tagliarli a pezzetti della dimensione desiderata.
• Preparare la crema di zucca e porcini, mettere i funghi porcini secchi in ammollo in acqua 
tiepida per 20-30 minuti. Una volta reidratati, scolarli, strizzarli e tritarli grossolanamente, 
infine filtrare l’acqua di ammollo e conservarla. In una padella soffriggere l’aglio e la cipolla 
tritata finemente con l’olio extravergine d’oliva, aggiungere i porcini tritati e cuocere per qual-
che minuto. Unire la zucca tagliata a cubetti e farla rosolare.
• Versare il brodo vegetale e un po’ di acqua dei funghi, quindi cuocere a fuoco medio fino a 
quando la zucca risulta morbida.
• Frullare il tutto con un frullatore a immersione per ottenere una crema liscia e omogenea.
• Portare a ebollizione una pentola capiente con acqua salata, cuocere gli gnocchi pochi per 
volta, scolandoli non appena salgono a galla.
• Versare gli gnocchi nella padella con la crema di zucca e porcini. Aggiungere il burro e 
mescolare delicatamente per amalgamare i sapori. Impiattare disponendo gli gnocchi su un 
piatto, completare con una spolverata di parmigiano reggiano e scaglie di tartufo nero.

a cura di ANNALISA BOCCUCCI Sommelier AIS

Questo primo, che vede come protagonisti gli ingredienti principe dell’autunno, mostra una ricchezza e una complessità di sapori che 
vanno dall’aroma dolce e caratteristico della zucca, alla nota inconfondibile del fungo porcino, passando per la pastosità e la robustezza 
dello gnocco di patate e suggerisce l’abbinamento con un prodotto del territorio umbro come il Colli del Trasimeno Doc Gamay.
La Doc, che si colloca nell’areale che circonda il lago Trasimeno, sul confine tra Umbria e Toscana, ammette, nel suo disciplinare di 
produzione, uve Gamay per l’85 per cento conferendo al prodotto una grande delicatezza e originalità, ma anche struttura e longevità. 
Il calice è visivamente di un rosso granato luminoso e intenso, al naso il sentore vinoso ricorda i vini freschi e beverini del Beaujolais 
francese e, la sua delicatezza olfattiva unita al sentore fruttato e croccante, lo rendono un rosso adatto a questo primo tipicamente 
autunnale. Il sorso è armonico e poco tannico, adatto a pulire il palato dalla pastosità dello gnocco e dal retrogusto deciso della zucca 
e del fungo porcino.
Questo prodotto fresco e di facile beva, ma anche adatto all’invecchiamento, si abbina bene con primi a base di carne, con i formaggi di 
media stagionatura e anche con carni bollite o marinate come carpacci o tartare. Si consiglia di servirlo ad una temperatura di 14-16°C.

IN ABBINAMENTO CON. . .

Già nel Medioevo si preparavano impasti a base di farina, acqua e uova, 
ma fu con l’arrivo delle patate dall’America, nel diciassettesimo seco-
lo, che gli gnocchi assunsero la forma e la consistenza che conosciamo 
oggi. In Umbria gli gnocchi sono da sempre protagonisti delle tavole 
per le feste. Prepararli in casa, magari insieme alla famiglia, è una tra-
dizione che si tramanda di generazione in generazione e ricordano le 
nonne chine sulla spianatoia, mentre il profumo dei porcini secchi e il 
sapore dolce della zucca evocano i boschi umbri e la cucina povera ma 
saporita dei contadini. Questo piatto è un vero viaggio nella tradizione 
umbra, perfetto per celebrare l’autunno e le sue eccellenze.

Villa Fidelia, incastonata tra i verdi paesaggi dell’Um-
bria a Spello, è un autentico gioiello di architettura e 
arte paesaggistica. Quest’antica dimora, composta 
dalla villa e dal parco circostante, offre ai visitatori 
un’esperienza in cui arte, storia e natura si fondono 
armoniosamente.
La villa, risalente al diciassettesimo secolo, si distingue per le sue 
linee eleganti e la ricchezza degli interni. Una delle principali attra-
zioni è la collezione d’arte che comprende opere di grande pregio, 
affreschi e dettagli architettonici. Testimoniano l’importanza dell’e-
dificio nel corso dei secoli.

Villa Fidelia venne edificata sui resti di un antico tem-
pio romano e successivamente trasformata in residen-
za nobiliare. Questo passato conferisce al sito un fasci-
no particolare e rende la visita una vera immersione 
nella storia italiana. Ai piedi della villa si estende per 
ettari un’oasi di verde che è un vero paradiso per gli 

amanti della natura. Realizzato nel  diciottesimo secolo è progettato 
secondo i canoni dei giardini all’italiana, con splendide aiuole, labi-
rinti di siepi, fontane e alberi secolari. Durante tutto l’anno il parco 
ospita eventi culturali, mostre d’arte e concerti, rendendolo un luo-
go di aggregazione e un polo culturale per Spello e i suoi visitatori.

All’insolito posto                                                                                                                          a cura di  CLAUDIA BOCCUCCI

VILLA FIDELIA A SPELLO TRA STORIA E NATURA
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Per pubblicare i vostri annunci potete inviare una mail con il testo del messaggio a: redazione@vivogubbio.com

La Bacheca di

AFFITTASI O VENDESI LOCALE
Affittasi o vendesi locale a de-
stinazione laboratorio o nego-
zio in Via Leonardo da Vinci di 
Mq 180. Info: 328.0327065

VENDESI AUTOMOBILE
Vendo Fiat Panda seconda 
serie 1.2Active GPL, immatri-
colata il 17/11/2010, appena 
revisionata (scadenza ottobre 
2026), km 239.000, motore 
”rifatto” (lavori eseguiti e fat-
turati in officina a Gubbio) a 
km 202.500, gommata, mec-
canica perfetta. Prezzo euro 
4.200. Info: 338.6119036

VENDESI MOBILI CASA
Vendesi mobile soggiorno alto 
2,5 m e lungo 3,20 m, con ve-
trinette alte e piano sportelli 
e cassetti basso. Mobile anni 
‘60, impellicciato noce, ben 
tenuto da smontare. Vendesi 
frigorifero Ariston nuovo 1,5 
m x 60 cm con congelatore più 
congelatore Linken 4 cassetti 
nuovo. Il tutto trovasi a piano 
strada piazza pubblica (gara-
ge), zona semicentrale di Gub-
bio. Prezzo euro 500,00. Info: 
349.5946662 (Roberto)

VENDESI AUTO
Vendesi Smart 451 del 1999 
causa passaggio ad un’altra 
autovettura, ottime con-
dizioni, bollo pagato. Info: 
366.2149598

LEZIONI DI SPAGNOLO
Insegnante madrelingua di 
spagnolo. Se vuoi impara-
re, migliorare o preparare i 
tuoi esami alla scuola o all’u-
niversità chiamami. Info: 
349.5002449

ASSISTENZA ANZIANI
Uomo con esperienza offresi 
per sostituzioni nell’assistenza 
ad anziani e a persone disabili. 
Info: 349.5002449

VENDESI TAVOLO
Vendo tavolo rotondo bian-
co in legno stile shabby-chic 
apribile, da 4 a 6 persone. Con 
4 sedie in legno bianco im-
bottite color tortora. Ottime 
condizioni. Euro 250,00. Info: 
333.1495283

VENDESI ARMADIO
Vendo armadio a 6 ante colore 
beige, già smontato, in buone 
condizioni. Prezzo 280 euro 
trattabili. Info: 347.5865075

LEZIONI MUSICALI
Insegnante di musica imparti-
sce lezioni di pianoforte, sol-
feggio e tastiera anche online. 
Info: 338.4936777

VENDESI CUCINA
Vendo quattro pensili alti cu-
cina ben tenuta in noce (una 
vetrinetta, scolapiatti, mobi-
li arredo di altezza diversa) 
montati su parete. Prezzo euro 
100,00. Info: 349.5946662 
(Roberto)

AFFITTASI LOCALE
Affittasi o vendesi locale a 
destinazione laboratorio o ne-
gozio in Via Leonardo da Vinci 
a Gubbio, 125-175 mq. Info: 
328.0327065

AFFITTASI ANZIANI
Cerco badante h24, se stra-
niera che parli bene italiano, 
ma soprattutto che abbia il 
permesso di soggiorno! Max 
serietà. Info: 391.1700564

VENDESI MOBILI
Vendo culla bimbi di bambù. 
Vendo stufa a legna da riscal-
damento. Info: 329.7641906

LEZIONI MUSICALI
Offro lezioni private a casa 
e domicilio di piano e fisar-
monica a bambini, adulti e 
principianti. Metodo perso-
nalizzato per ogni livello, con 
focus sul miglioramento gra-
duale e divertente. Contatta-
mi per informazioni! Scrivi un 
primo messaggio WhatsApp 
per essere ricontattato al 
333.6749223

ASSISTENZA ANZIANI
Donna italiana automunita 
cerca lavoro per tre ore la mat-
tina o tre ore il pomeriggio, 
dal lunedì al venerdì, per assi-
stenza a persona anziana. Max 
serietà. Info: 345.7639794

VENDESI AUTOMOBILE
Vendesi Alfa Romeo 156, 
modello Sportwagon, anno 
2005, diesel 1900 cc, percorsi 
215.000 Km, gomme recen-
temente sostituite, qualche 
imperfezione sulla carrozzeria 
considerati gli anni del au-
tovettura, bollo pagato fino 
aprile 2025, revisione valida a 

tutto novembre 2025. Prezzo 
2000,00 euro. Info WhatsApp: 
340.3321426

CERCASI APPARTAMENTO
Ragazza con lavoro stabile 
cerca un appartamento in af-
fitto Gubbio e periferia. Info. 
392.3007138

GATTINO IN REGALO
Regalo gattina allegra, curio-
sa, vivace, giocosa, sprizzan-
te gioia cerca casa. Ha circa 
6 mesi. Info: 340.5965053 o 
075.9242129 (Anna)

ASSISTENZA ANZIANI
Signora di Gubbio con espe-
rienza cerca lavoro come 
assistente anziani. Info: 
349.6092994

CERCASI BADANTE
Cercasi signora eugubina au-
tomunita per compagnia e 
collaborazione per signora 
novantenne autosufficiente, 
zona Madonna del Ponte. 
L’impegno richiesto è due ore 
per cinque pomeriggi a setti-
mana ed eventualmente un’o-
ra al mattino in giorni da stabi-
lire. Prospettiva di aumentare 
le ore in futuro. Si richiede se-
rietà. Info: 338.4747720

CERCASI APPARTAMENTO
Cercasi casa in affitto a Gubbio 
e zone limitrofe. Per una sola 
persona senza animali. Info: 
338.7751714

ASSISTENZA ANZIANI
Cerco lavoro per la mattina o 
qualche ora il pomeriggio per 
assistenza  anziani o commes-
sa. Info: 331.2778651

LAVORO DI SPAZZACAMINO
Spazzacamino di Gubbio ese-
gue lavori di pulizia canne 
fumarie, termo camini, stufe 
a pellet, lavaggio pannelli fo-
tovoltaici. Info: 338.3765787 
(Sandro)

ASSISTENZA O BABYSITTER
Signora italiana, automuni-
ta, residente a Gubbio, cerca 
lavoro per pulizie, assistenza 
anziani o come baby sitter, 
per le ore pomeridiane, zona 
Gubbio. Max serietà. Info: 
371.6943079

CERCASI TAVOLO
Cercasi tavolo da pingpong 
da esterno usato. Munito di 
furgone per  ritiro a Gubbio e 
limitrofe. Info: 340.7800965

VENDESI ATTREZZI SARTA
Vendesi due macchine da cu-
cire industriali: una Global 
ZZ 509 (300 euro) e una Sin-
ger 660 A3 (300 euro). Info: 
349.2622217

CEDESI ATTIVITÀ
Cedesi attività ben avviata di 
bar pizzeria in via principale 
altamente trafficata, ottimo 
investimento redditizio fin 
da subito. Info tramite What-
sApp: 347.0911622

AFFITTASI LOCALE
A 4 km da Gubbio cedesi o 
affittasi locale di 150 mq circa 
con licenze food e no food si 
dispone inoltre all’interno di 
vario arredamento e all’ester-
no di un ampio parcheggio. 
Info: 379.1674935

OFFRESI LAVORO
Uomo 60-enne offresi per 
assistenza anziani e/o lavo-
ri domestici/agricoli o altri 
tipi di lavori dalle 07 alle 21 
a Gubbio e nei dintorni. Info: 
333.3116330

VENDESI MTB
Vendo bici mountain bike, 
donna e uomo, ottimo stato. 
Info: 347.7008270

OFFRESI ASSISTENZA
Uomo 60enne, automunito, 
offresi per assistenza anziani 
e/o lavori domestici/agricoli o 
altri tipi di lavori dalle 7 alle 21 
a Gubbio e nei dintorni. Info: 
333.3116330

VENDESI CERCHI RUOTA
Vendo quattro cerchi in ferro 
R14 nero per Panda modello 
169 con supporto verticale da 
garage LIDL, tutto a 100 euro. 
Info: 349.5519072

VENDESI SCARPE 
Vendo a 25 euro un paio di sa-
bot colore argento con paillet-
tes e tacco 7 cm, numero 38. 
Info: 333.9530790

OFFRESI BABY SITTER
Signora cerca lavoro come 
baby sitter anche con bambini 
piccoli dal mese di  settembre 
a Gubbio per 2 o 3 giorni a set-
timana per 3 o 4 ore al giorno. 
Info: 339.4521031

VENDESI AUTO
Vendo macchina Renault Sce-
nic anno 2004, benzina 1600, 
a 4.500 euro trattabili (con 
prova). Info: 391.1700564



Centralino Comunale   	 075.92371
Centralino Osp. Branca	 075.9270801
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Sez. Croce Rossa		  075.9273500
Gubbio Soccorso		  075.9277779
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Vigili Urbani		  075.9273770
Cimitero Civico		  075.9237690
IAT			   075.9220693
Servizio Taxi		  075.9273800
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Centrale ENEL		  800.900.800
Canile 			   075.9274963
Curia Vescovile		  075.9273980
			   075.9220795
			   333.5224537

NUMERI UTILI COMUNALE
Piazza 40 Martiri 10
075.9272243
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Via Cairoli 15
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LUCONI
Via Perugina 151/B
075.9273783
PIEROTTI
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CARDINALI
Loc. Casamorcia
075.9255131
MONACELLI
Frazione Padule
075.9291235
BRANCA
Via Ponte Rosso
075.9256122
TOMARELLI
Loc. Ponte d’Assi
075.920134
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SABATO 7 DICEMBRE 2024

FARMACIE

Il “bussolo” dal quale si estraggono i Capi-
tani del 15 maggio per la Festa dei Ceri è 
stato reintegrato dei 12 nominativi per le 
edizioni dal 2027 al 2032. Si è proceduto l’8 
novembre scorso nella sede dell’Università 
dei Muratori Scalpellini ed Arti Congeneri 
in via Angelico Fabbri. Il tradizionale rito 
dell’imbussolamento dei Capitani è avvenu-
to alla presenza del consiglio presieduto da Giuseppe Allegrucci 
con la conferma di accettazione da parte dei 12 prescelti. Dopo 
aver verificato i requisiti dei candidati, si è proceduto inserendo i 

nomi di Fabrizio Baldelli, Gianluca Loren-
zi, Luca Alunno, Stefano Fiorucci, Fabrizio 
Monacelli, Corrado Tasso, Vittorio Pelicci, 
Luca Uccellani, Fabrizio Bianconi, Michele 
Casagrande, Marco Grassini e Mauro Me-
nichetti. Le classi di età vanno dal 1968 al 
1972. Per il 2025 sono già stati designati Fa-
bio Latini Primo Capitano e Oliviero Bal-

delli, mentre nel 2026 toccherà agli ultimi estratti del precedente 
bussolo, Daniele Pencedano e Stefano Pauselli.

CERI, INSERITI NEL “BUSSOLO” I 12 CAPITANI DELLA FESTA 
DAL 2027 AL 2032: PRIMA ESTRAZIONE IL PROSSIMO 15 MAGGIO

VARIEPAGINA 15

Ieri come oggi, oggi come domani: sono 
penose le condizioni in cui versa il piazza-
le adibito a parcheggio a pagamento nella 
zona archeologica del Teatro Romano. L’a-
rea davanti al monumento si presenta come 
un deserto, senza auto, e con il fondo mal-
ridotto per le buche. La Giunta Fiorucci ri-

calca in tutto e per tutto la Giunta Stirati che 
l’ha preceduta per dieci anni, nella caccia ai 
soldi che però in molti giorni dell’anno non 
arrivano vista la desertificazione dell’area 
facendo venire meno gli introiti nelle casse 
del Comune e della Sis di Corciano che ge-
stisce i parcheggi a pagamento.

IL PIAZZALE DEL TEATRO ROMANO DESERTO
E IN CONDIZIONI PIETOSE PIENO DI BUCHE

MA.GI.

Ha ricevuto grandi consensi e attestati di stima il 
tredicenne eugubino Mattia Tognoloni a Foligno 
con i giudici molto positivi da parte dell’organista 
Antonio Barbi della direttrice del coro di Terni, so-
prattutto da parte di Laura Musella e del maestro 
Stefano Ragni che a fine concerto lo ha intervista-
to. Mattia Tognoloni ha cantato “Domine Deus” di 
Vivaldi e “Lascia ch’io pianga” di Handel con una 
performance definita dal maestro Barbi pulita pre-

cisa ed emozionante con una voce portentosa. Que-
sta l’accoglienza il 17 novembre scorso nella chiesa 
di San Giuseppe Artigiano di Foligno nel concerto 
organizzato dall’associazione Omaggio all’Umbria. 
Protagonisti il soprano Laura Musella, l’organista 
Antonio Barbi, il cantore Mattia Tognoloni, il Coro 
polifonico femminile di San Francesco di Assisi di 
Terni diretto da Cristina Luchetti. 

MATTIA TOGNOLONI GRANDE PROTAGONISTA A FOLIGNO

Il piazzale del Teatro Romano deserto Foto Radicchi



NOVITÀ!

liceomazzatinti.edu.it

AVVIO
SPERIMENTAZIONE NAZIONALE

ARTISTICO
SCIENTIFICO

SCIENTIFICO
SPORTIVO

CLASSICO

SCIENZE
UMANE

Sede Piazzale G. Leopardi: Classico, Scienze Umane
Sede via dell'Arboreto: Artistico, Scientifico, Sportivo

BIOLOGIA 
CURVATURA 
BIOMEDICA

30 novembre 2024
14 dicembre 2024

11 gennaio 2025
18 gennaio 2025

OPEN
DAY dalle ore 15 alle 18

14 dicembre 2024 e 18 gennaio 2025
dalle ore 9 alle 12

Partecipa a "Un sabato al Liceo"

075.9273750

 pgis02400g@istruzione.it
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